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PATTI D'ASSOCIAZIONE 
3 meli. 0 mei/, f anno. 

Per Firenze. ./ Uro fior. 11 21 40. 
Toscana fr, desììno. . 13 28 48. 
noalo d'ilalia fr. conf. 13 2» «8. 
ÈfitflroTp, conf.X, (tal. l i 27 SS. 

Un solo Jiumoró soldi S, 
Por <|tielH AasocUU degli Stati Ponliflcl che deai­

deraBscro il tìiornale/'runwal tlestiuo, i) preiao. d'A»* 
(oclazitine sarà 

por 3 mesi . . . . . tire IÒSB. 17 
per 0 mesi . . . * . . . . . 33 
per un'anno . * . '; * . . ' . 64 

U prezzo d'AsauQiatlono è pagabile uniIcipalaitiL'me, 
insxnziOHi 

Prezzo degli Avvisi, suldl 4 ^or rifió 
Prezzo del lice la mi soldi H por rigo. 

il Giornale si pubblica la mattina ft ore 7 di tulli 
i giorni, meno quelli successivi alte feste d'Intero 
precetto. ' 

Direttore responsabile Oyvnvm BARDI. 
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GIORNALE FOLmCO-LETTERAUXO 

tE AôsocïAzionii ai RICE 
In Virtnzt alla Direzione del Giornale, f iuta 8. 

Gaetano; ' . ' 
a ttrof­Ho da Matteo netti, via Grande; 
a A'apoii dal sfg. Frane. Durgott^H. dellq £jL|t. Poilo; 
a Palermo dal sl'g. Antonio Muratori, Tla Toledo, 

presso la Ctiieaa di S. «JuSCppef (v ;;­
a Mmiwa dal SIR. Baldassarre D'Amico, libralo; • 

, a tariffi da M Lojollvct et C. ­ Uue ^Wt^lâ^*/^ 
dea Vlctoro*, place de la Bourse, 46; ;* > ; 7 ­

a totufra da M. P. Kolandi, io lleniers Sii OxfiiptlvJlPt­
e nelle altre .Ctltt presso i principati Mbraj ed UIU1 
PoBlaJl. 

AVVCttTBItKB ' 

Le Lettere e 1 Manoscritti pre s ou la U alla nodailoiio 
oon saranno in nctiyii caio restHulil. 

Le Lettere riguardanti associaitónl ed altrivatforl 
am m ini si rati YI saranno Inviate al ^l'rc^ore Jmmi»^­
tiratko; le altre alla 'Rtttaxionf; tanto le lettera e lie 
Irruppi debbono essere airrandaio. 

Direttore politica CI*»CHT* BUM. 

FIRENZI: S3 SETTEMBRE 

Le Dichiarazioni emesse stamani dal Presidente del 
consiglio dei Ministri, hàtïno manifestato' essere il go­

verno dispostissimo a depositare gli eccezionali poteri, 
quando più pacifiche occorrenze1!! permettano: ritenere 
egli più come un peso che come un bene le facoltà stra­

ordinarie decretategli da una legge, non avere altro 
scopo che quello di mantenere la sicurezza del paese', 
e T ordine che minacciato si crede. Per questo, le con­

seguenze ultime a cui miravano le.parole del deputato 
panattoni non intendendo ad altro fine che a favorire le 
determinazioni del Ministero, e a confortare il paese ad 
attendere che piìi propizie occasioni permettessero al 
governo di deporre spontaneamente le autorità eocezio­

nali, il lungo e variato discorso del medesimo Panattoni 
non ha fatto altro che, incominciare una discussione quasi 
superflua, ed aprire il campo alla lottatTidee e di passioni 
contrarie. Per questo il pubblico non ha sofferto di poi 
l'opposizione del deputato Capei, e colla sua intemperanza 
facendo sospendere la discussione, più hi giovato alla 
causa a cui sembrava coiUprio che a quella in favore della 
quale mostravasi. In ogni còsa è riprovevole V intempe­

ranza, riprovevolissima quando diminuisca la libertà della 
discussione nel seno d'un* Parlamento; perocché oltre al­
l'offendere la dignità, non giova neppure alla causa 
della Nazione. Lo scandalo infatti della disapprovazione 
non ha prodotto altro che la rejezione della proposizione 
Panattoni e per conseguenza ha affrettato la risoluzione 
d'un problema che potevasessere più lungamente discusso 
neïr assemblea. Casi fatali sempre al popolo come alla 
Costituzione, sono i procedimenti incostituzionali, sulle 
dure conseguenze dei quali ci illumina anche V istoria 
delle cose passate: perocché la dimissione medesima del 
Ministero Ridolfi essendo avvenuta per causa incostitu­

zionale, non produsse altra sodisfazione al paese e al di­

. ritto della responsabilità ministeriale che quella di ve­

dere un Ministro decaduto, eletto a vicepresidente del 
Consiglio Generale" e spedito a rappresentare la To­

, scana in estera terra. 
j 

Il bene della nazione medesima impone che sieno 
rispettati i fondamenti della costituzione, senza la quale i 
suoi diritti stessi cadono in balìa del dispotismo e dell'ar­

bitrio. Anche un'assemblea politica può essere giudicata, 
ma con rispetto; e questo rispetto oltre all'esserle do­

vuto dal pubblico, dev' essere da essa medesima preteso 
a buon dritto, e conservato con ogni potere. Le disap­. 
provazioni di un pubblico non debbono commuovere i 
rappresentanti d'una nazione, i quali hanno il dovere di 
manifestarsi impassibili davanti a chiunque , perocché 
solo colla fermezza si vincono le moltitudini Quando non 
si vogliono le improbazioni, debbono impedirsi le ap­

provazioni medesime ; perocché non è possibile Tarn­, 
metter queste e pretendersi immuni da quell?. Quando 
finalmente le assemblee sospendono la discussione, il 
Presidente non de^e lasciare il suo banco, perchè non 
deve essere possibile che una questione incominciala in 
faccia al pubblico, possa andare a finirsi in un luogo dove 
l'insinuazioni di pochi possono vincere il volere dei più, 
o la prepotenza dei più vincere il volere dei meno. 

Provvedimenti severi sono necessarii per impedire 
una licenziosa influenza del pubblico sulle assemblee, 
quando le assemblee non sanno o non possono mo­
strarsi impassibili davanti alle manifestazioni di chi è stra­
niero alla discussione, 

L'avvenimento doloroso di questo giorno, non credia­

mo però che possa arrecare nessuna legge contraria alla 
pubblicità: la quale sebbene non sia senza rischio tal­

voltaj'pure è grandissima garanzia delle nazioni sui loro 

rappresentanti. La pubblicità può essere dannosa per 
l'incapacità dì giudicare del pubblico: ma il pub­

blico non deve resture neir%iiûra&za, perchè è in­

capace di giudicare. La pubblicità può esporre alla di-" 
sapprovazione un membro dell' assemblea che non 
la meriti ; ma sotto il rapporto* della reputazione dei 
rappresentanti, la pubblicità è loro più utile che dannosa, 
perchè gli salva dalle insinuazioni maligne, dalle accuse■* 
nascoste e dai calunniosi sospetti. La pubblicità può 
rendere pericolose le paròle d' un rappresentante, che 
abbia ambizione di popolarità: ma il fatto prova che 
spesso gli uòmini più popolari entrando in un'assemblea, 
perdono l'ambito favore perchè la discussione riduce le 
cose alla misura del vero, umilia la presunzione, di­

strugge l'esagerazioni, e rende spesso gli adulatori del 
popolo esosi al popolo stesso. La pubblicità delle as­

semblee negli Stati monarchici, esponendo i rappresen­

tanti al risentimento del capo dello Stato, può incepparne 
l'indipendenza: ma la sola garanzia dei rappresentanti, 
è nella pubblica opinione, e la benevolenza generale è 
T egida loro. La pubblicità contiene i membri ddl'assem­

blee nei limiti dei loro doveri, assicura la confidenza 
del popolo, e il suo consenso alle leggi, porge agli 
elettori la facoltà dì esercitare il loro diritto con cogni­

zione di causa, e dà all'assemblea l'abilità di profittare 
dei sentiménii che si Manifestano. Dalle pratiche sven­

ture, e dai falsi concetti coi quali possono essere intese, 
non deve dedursi il discredito e la rovina d'una isti­

tuzione libera ed utile. 

LEGIONE NAZIONALE ITALIANA 
Il sig. Pietro Giannone ci invia le seguenti parole 

che con piacere pubblichiamo, e facciamo plauso allo 
zelo da lui dimostralo nel rimettere "fiotto le armi questi 
valorosi avanzi della guerra dell' Indipendenza. 

« Il nucleo della legione nazionale italiana, denominata 
più comî neinente Legione Antonini, ­partì ieri da Firenze alla 

r ■ 

volta di Venezia perla via di Ravenna, sotto il comando del 
Capitano Luigi De­Capitani, prode ed abil soldato del cui va­

i » 

lore, oltre la terra gifrioana, fanno bella testimonianza le Ve­
nezie, e più particolarmente i campi e la città di Treviso. 

a Comandante, Uffiziali, Sotto Uffiziali e soldati rendono 
pubbliche grazie al Sig. Ministro della Guerra, il tjuale ad un 
atto di giustizia ha congiunto le più urbane e cortesi maniere, 
appianando dinanzi loro ogni didìcollà eh' abbia potuto insor­
gere per non piena interpretazione de'suoi; e lorgodeil cuore 
nel testiûcargliene la riconoscenza dovuta, e nel fare cosi o­
nore all' unici» vero. Né sono meno grati ai signori compo­
nenti il Comitato di soccorso pe* militi italiani al Sig. Gar 
incaricato degli affari del Governo provvisorio di Venezia 
presso il Toscano, ed al Signor Gì P. Viesseux; i quali tutti, 
oltre V averli assistiti per quanto potevano, hanno usato tali 
affettuosissimì modi da imprimerne eterna la memoria nelle 
anime loro. 

« Ed io, incaricato dalla Legione a manifestare questi 
suoi sensi, unisco i miei ringraziamenti a quelli degli altri 
tutti; e con tanto maggiore cognizione di causa inquanto che 
questi stimabili cittadini hanno aceolto con vera benevolenza 
le mìe parole a favore di que' valorosi avanzi di tanti scontri 
col nemico comune. 

« Firenze 22 settembre. 
a P. GUHNOKE » 

NOTIZIE ITALIANE 
MILANO — 49 sett. (Gazz. di Milano): 
Una flotifioazione firmata dal Governatore Wimpffen 

annunzia essere stato giudicato, condannato a morte e fuci­
lato un certo Antonio Do Marchi, per essersigli rinvenuto da 

una pattuglia uno stile 
T abito. 

Sto nella manica sinistra del­

— Alla Conchetta ■; fuori di porta Ticinese, sulla strada 
di Pavia, vi sono,­appostali sei cannoni; e a Magefltlkvi, 
sono acquartierati, circa 10,000 uomini. ^'W 

A Brescia< sono state nuove collisioni fra gli abitanti 
e gli austriaci, donde nuovi rigori o meglio atrocità per parte 
di questi ultimi. 

Con decreto del 15 corrente la provincia di Milano, es­
clusa per ora la città, è aggravata di una sovra imposta di 
sei centesimi per scudo di estimo, ossia di un terzo dì più di 
quanto paga attuai mente. m 

Da questo decreto veniamoa sapere ce che la città di Mi­
tt lanoha già dovuto attivare una sovr' impostai apposita di' 

­tt sei centesimi di estimo, ed assumera un prestito forzato di 
« 2,800,000 lire; che il distretto di Somma venne già tas­
« satodi una sovra imposta superiore a sei centesimi; e che 

> 

« i distreti di Saronno e di Monza furono pure tassati di sovr­
« imposte speciali. » È la Gazzetta di Milano che ci sommi­
nistra il decreto da'cui abbiano ricavato le suniferite pa­
role, ed è dessa che ebbe 1* impudenza di annoverare fra le 
bugìe del giorno le rapine che ora attesta ufficialmente. 
- . - ■ # ' -

TORINO — 20 sett. ( Gass. Piem.):, 
Terminano dopo domani lo sei settimane che doveva (hi­

rare l'armistìzio. Non essendo però stato denuhzìato otto 
giorni prima della scadenza, da nessuna delle due partì belli­
geranti, attesa la reciproca acccttazione della mediazione of­
ferta dai governi'brjttanïitco e frfpeese, itì; ostilità continue­
ranno ad essere sospese di otto in otto giorni, a termini del­
l'art. 6 dell'armistizio. Si abbiano dunque dal pubblico come 
nulli i rumori di una nuova tregua che sarebbesì stipulata e 
che assicurerebbe al nostro nemico una sospensione di ostilità 
per uno o per tre mesi. 

— Con Decreto del 10 corr. è ordinato: 
« I due comuni di Mentono e di Roccabruna verranno 
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indilatnmente occupati dal nostro Governo per essere provvi­
soriamente tenuti e governati secondo le leggi ivi vigenti, 
sinché venga ulteriormente e definitivamente provvisto. » 

— Arrivarono ii?r l'altro a Torino i commissarti veneti 
incaricati di fare un prestito in tutta Italia per sostenere la 
loro travagliata città. . * 

GENOVA — 21 set». ((îoss. di Genoim) 
Il giorno 15 corr. l'ammiraglio Albini in Ancona ha ri" 

cevuto ordine di rimanere nell' Adriatico non avendo gli au­
striaci voluto rendere il Parco di Artiglieria che si trova in 
Peschiera. La partenza era Gssata per sabbato 16 corrente, 
invece corre voce che ritorneranno a Venezia, sbarcando però 
prima le truppe di terra che avevano a bordo. 

— Si legge nel Pensiero JiaUano; 
Il dramma che ci si va svolgendo d' innanzi per l'esi­

stenza del ministero Pinelli ci vuol presentare de' curiosi 
h 

episoilj. —La mostruosità della legge che si pretende impor­
re alla nostra banca di sconto, contro tutti ì principj di giu­
stizia e di economia, è oramai fatta coscienza nelpopolo. 

BOLOGNA. — 2U2 s tt. ( G M . di h ).­
1 b 

Molta Ufficialità dei corpi militari stanziati in Bologna 
diede l'altro ieri nella spaziosa Locanda detta del Chiù, fuori 
porta S. Felice un magnifico banchetto a! signor CoIonneJh» 
Belluzzi, che, dopo avere rassognato il superióre Comando 
militare a S. E. il signor Generale de Latour, si dispones par­
tire per la Capitale. 

li lodato sig. Generale ed il Colonnello Annoni al servi­
zio di S. M. Sarda, onorarono il convito, cui intervennero 
ben 150 ufficiali d'ogni grado, che colsero questa circostaza 
per testimoniare al Prode reterano il vivo rammarico di se­
pararsi da lui. 

Tale dimostrazione di stima e dì affetto riceveva il Bel­
luzzi con disinvolta modestia, e pregava il Generale de Latour 
che rimane investito anche della parte del comando già da esso 
tenuta, ad avere ben raccomandato il fiore di un' armata me­
ritevole dei migliori destini, e che, riordinata e condotta da 
Lui, potrà un dì farsi viemmaggiormente ammirare. 
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11 Senerale de Latour accoglieva con que' modi che non 
mentiscono il sentimento dell'anima, la raccomtmdazlone e 
la preghiera, e volgeva un brindisi all' immortal^ PIQ IX, co­

me per averlo auspice alla promessa d 'esse rco^ i /e co'suoi 
svizzeri pél Grande Principe di cui porta 1^ divìsa, e per 
l'Italia, di cui ora è cittaàìno insieme a quandi pet* essa com­

battono. 
■ ■ * 

FERRARA. — 20 settembre: 
Lettere di^erraft ci recano oggi la rptiziôi data corne 

positiva, che il signor conte Lbvatelli. Pr#Legato dit quella 
città, abbia emesso la propria rinunzia. 

VENEZIA — 18 sett. (/»dip.) 
+ 

— Il giorno 10 corrente si fece vedere a l^o« 18r nai­

glia di distanza dal nostro porto la squadra austriaca. Se 
volesse tentare qualche cosa, sarebbe ottimamente ricevuta 
dai cannoni dei forti. 

TRIESTE —17 sett. (Oss. Triest) : 
Oggi arrivò da Venezia in 18 pre il vapore francese 

Brassier cap, PaSsama, con 60 uomini e 2 cannoni. 
i - ► 

1 1 " 
RAVENNA — 21 sett ( &. di B. ): 

- j r 

Questa mattina giunse al nostro porto il vapore da guerra 
Fio Nono, proveniente da Venezia per prendere a bordo 400 
uominf della Legione I)forandit qui oggi arrivati, e condurli 
questa stessa notte a Venezia. 

ANCONA. — 18 sett. ( G. di fil ): 
Questa^mattina giunse in porto il vapore francese Solont 

proveniente da Veneziâ  e 3opo poehs ore partì per Nepoli e 
Messina. «: ' ^ 

L 

— li seguente Ordine del Giorno agli Ufficiali, Bassi­Uffi­

ciali e soldati qui; pervenuti colla flotta Sarda dalle acque di 
Venezia, fu­pubblicato­dalloroGomandantesig. Maggiore Ge­

nerale Della Marmora, egualmente alladata del 18. 
^ 

UFFICIALr BASSI­UFFICIALI E SDLDATI 
<. 

Pdllsto nel Vc.nelopor un̂ ervlaiio non meno onorevole ed Irapor­
lante di cpiollo prosalo da'nostrl fratelli cho pugnarono In Lombar­
dia, ma 11 morbo che quasj lutti vi affligge e vi colpì serenando In 

' i 

faccia yl nemico nel fòrti di Sialgliera.e dt Brondolo non avendo ri­
spettali l vari gradi delia scala gerarchica, é questa una'prova evi­

■ - - , 

dento cho lutti fecero II loro dovere, e che P inferiore non può Incol­
però Usuperlorp della perduta saluto. . — • 

Giuntomi in Venezia 1* ordine della partenza procurai ben Io sa­
petc, di non lasciare In detta città cho quelli del nostri che per il 

i ■ - i 

pessimo loro stalo non poterono venire trasportati In Ancona, e con 
mio ordino del giorno S corrente nel darvi P apnunzto dell' Imbarco 
vi Invitava ancora aita pazienza, ben conoscendo qn,aiito vi rimanesso 
a patirò sui*naviglii od anche dopo P immediato sbarco da questi. 

Appena qui giunti si dovette prima di tulio provvedere Iramedia­
(amento al sollievo del più aggravali; un Ospedaia immenso fu crealo 
in poche oro sotto l'imperiosa uocessilà dell'urgenza o dello spropo­
sitato numero degli Infermi, e se it sevizio di questo lasciò mqjlo da 
desiderare nei primi giorni, ad onta della generosa opera delle bene­
merito auloriiâ di questa illustre clltft, e della carllalevolo assistenza 
di molto altre persone, ben si può dire che lo coso vanno migno­
lando progressivamente malgrado la continua affluenza d'infermi, e 
che quasi lutti potranno fra non mollo ricuperare la pristina salute. 

Nuove disposizioni sono ora giunte, il l\. Ministero lasciandomi 
la facoltà di prendere la via di terra per avviarvi in patria, scelsi lale 
partito elio mi confido sarà da tutu approvalo. 

Partiremo dunque per 1 nostri coiillni, ma non cosi presto, do­
vendo .l.iscWire agli ammalali il tempo di rifarsi, od a. lutti H campo 
di riordlnanzl per un fango cammino. 

Soldati ! ! se 11 crudele morbo al qualo ben pochi sfuggirono 
ha momentaneamente rilasciato ti regolare andamento del servizio, 
fate. In modo colla vostra docililà aile ammonizioni, ola voSlra ubbl­
dienza al vostri superiori che vengano quanto prima ristretti l vin­
coli di quella disciplina,;, senza delia qualo.non v'truppa onorala pos­
sibile. ' " * 

Nel solo interesso vostro ho dati alcuni provvedimenti spettanti 
al villo, ed al corredo: comò vostro anziano conosco 1 veri vostri bi­
sogni nello atiuaii circostanze, e corno vostro capo intendo essere 
ubbSdllOi 

ROM4 — 20 sett. (Coniemp.) 
Possiamo assicurere che è stato­spedito persona a bella 

posta con dispaccio all' illustre General Zuechi per pregarlo 
ad accettare il portafoglio del Minislero della Guerra. 

­r­ La Legione Romana non parte domani come annun­

ziammo nel foglio di ieri, ma sabato mattina. * 
— Domani 21 si adunerà in Seduta generale il ÇonSw 

gUo di Stato. 
NAPOLI­ 18 Sett. {Lib. Italy, 
Se non siamo male informati le ostilità colla Sicilia sono 

da più giorni sospese — Pare certo che i comandanti le flotte 
inglese e francese si siano interposti onde evitare lo spargi* 
mento di sangue,— Dì fatti lo sbarco che già sì stava per 
eseguire a­Catania è restato sospeso. 

1 a 

— Ieri alle ore 9 1/2 a. ni. ha dato fondo in questo 
porto militare la fregata a vapore \Ercole proveniente da 
Messina rimorchiando due lenti siciliani predati dalla stessa 
fregato, della quale ha preso jl comando il Capitano difre­' 
gnta Mollo. ' 

Quella porzione della flotta, la quale, come fu detto 

* * * * * 3C +*,*m **»*■ * " & 
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era uscita dal porto di Messina il giorno 11, vi è rientrata il 
n i -

13, Sappiamo intanto che forti drappelli di milizie per­

ciirróp» per ogni versèp^ochà ' la xx^m. provincj^di 
Messina. 

. . . . i.fJW 
dra francese del Medite*f#«Go 
nel nòstro golfo»? 

■A 
- . ■h 

FRÀNGIA 
PARIGI — 16 settembre: 
Netl̂ L sedata dell' Assemblea di ieri, l' articfljlo ftrmje 

del preambolo delle cosUhiiioae* venne adottato con una tm* 
dificazione proposta dal Comitato, a cui il sig. Lamartine 
diede il suo assenso. L' Assemblea allora passò rapidamente 
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sui quattro primi articoli della costituzione, ma giunta al 
quinto, relativo olla pena, di morte, s* impegnò una discus­

sione che durò sino al termine della seduta. I sigg. Coquerel 
Paul Rabuau e de Traus^dorçandano !' abolizione della pena 
di morte in ogni materia. II sigr de Tredern è d' avviso che 
questa pena sia mantenuta almeno nei nostri codici militari. 
Il sig. Vivien, relatore, domanda che questa abolizione sia 
aggiornata sino alia revisione del codice penale. Victor Ugo 
pronunzia belle e generose parole in favore dell' abolizione 
completa. H sig. Aglier combatte a malincuore la proposta e 
si fonda sopra ragioni di sicurezza sociale. Victor le F^ane 
vota per l'emenda di Coquerel­Freslon* provando il bisogno, 
di formare la sua*oonvinaione> domanda chei lai discussione 
sia.rimandata a lunedì 18 {Accordato). 

— Dietro istanza del; sig. Duperron il ministro della 
guerra di Cado Alberto ha ordinatQ;2GJj,0Q0<fucilÌi alla fab­

brica di St Etienne; questa commission.eè stata riparti!t3< fra 
parecchi fabbrçtyatori d'armi, e gji oberai­sono gfà allavoro. 

Leggiamo nella.­ JPregse sotto il titnlo ullme notizie: 
Ci viene .qpeslja s/era notificato, chei a motivo dpjlle nuove 
giiinte da Vienna, la partenza del sig. Pascal Duprat per 
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P. Alemagnaè prorogata. Si aggiunga che le nuove d'Inghil­

terra, per quanto concerne la medja îpnp,, non sono più ap­

paganti di quelle dell! Alemanna­

—" Un, congresso Rer cpnchiuderiB.l^ p^re ayràri luogo 
quantoprima.ar,Parigi. Dpputazioni arrivpsrannp da;diverse 
parti dell'Europa­

— 11 Voto, che ieri^ll* A ŝemblça ha;rigftteto la pror 
posta di sottomettere^ qiiistiòne repubblicana all'accettar 
zione del popolo, ha deluso molte­persone. Si credeva che la 
Repubblica del 1848, fedele alle tradizioni rivoluzionarie, 
fedele alla sua origine, sdegnerebbe di seguire le orme del 
1814. L' atto addizionale stesso, fu nel 1815 sottoposto al­

l'accettazione del popolo. Perchè dunque il patto del 1848 
si toglie alla, prova del suffragio universale? È forse per­

chè lo teme? 
— Si legge n$Jla Patriei % 
Un consiglio di .ministri fu tenutOf que$ta mattina­ Di* 

cesi che il Governo abbia ricevuto importanti notizie da 
Vienna e dall' Italia e che siano stati spediti corrieri a 
Londra ed1 al quartier Generale del re Carlo Alberto. 

— 11 giorno 14 è stato presentato all'Assemblea Na­

zionale, dal Sig. Quinet, l'indirizzo a quella diretta da Lu­

gano il 4 sett, firmato da Mazzini e altri chiari CitUdioi 
italiani. ., k 

SVÌZZERA 
LUGANO ­ 18 sett. (fypHbò. ) 

r 

In quali rapporti è la Svizzera con l'Austria Psiamoonoi 
in pece o in guerra I* 

Noi denunciamo all'Europa una violenza inaudita, una 
violazione enorme panto nuova,, del diritto internazionale e 
delie genti. Il feld­meroscUllo Radetzki scacciatagli Stati 
italiani dominati dall'Austria, tutti i Ticinesi, vieta che citta­

dino ticinese possa penetrare pjù in Lombardia con .passaporti 
rilasciati dal governo cantonale serica la vidimazionedairara­

basciatore austriaco, e, interrompe.col Ticino tutte Je. conini* 
nicazioni postali e commerciali. 

E perchè tante violenze a, un'tratto? Nessuno,, in> fe'di 
di Dio, saprebbe trovarne,la ragione se.non in quella.brulaile 
ed unica della forza. La Svizzera è terra neutra esul suolo 
ticinese ha trovato asilo fraterno l'emigrazione lombarda che 
vi faceva riparo nei rovesci della guerra (|ei|a italiana indi­

pendenza. Era questo nostro diritto e nostro dovere. LaSviz­> 
zfra è terra neutra, epperò il governo ticinese, coadiuvato 
dai commissari federali, rispettò e fece rispettare altrui la 
neutralità. 

Non un drappello, non lin uomo solo armato potè ripas­

sare il contine per congiiqngersi agli insorti in .Lombardia o 
per assaltare da qui gli austriaci. Prova né è che l'ultimo 
fatto di Garibaldi avveniva il 25 agosto e il 26 l'infelice ca­

pitano trovava egli pure cop la sua colonna, ricovero nel Ti­

cino. Da quel dì non vi fu più nessun movimento armato 

* 
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sulla frontiera, nun vi potè quindi essere nò aggressione, né 
aiuto dal territorio ticinese. 

- -

Radetzky usa adesso della forza lasciata in sue moni; il 
popoldtiçinese userò del suo diritto. Vedrà il popolò che non 
dalle aw«;Iterali institiizioni, né dàlia condotta del suo go* 
verno4ij|tengano tante vessazioni, ma dalParbitrlo, dalla 
soporefc^ria e dalla violenza di un soldato. Né la Svizzera 
g u a r d a iadifferente tanto oltraggia. La Svizzera è oggi con­

dotta ad afta gran prova, e noi speriamo che esordirò la sua 
noveìl#.«Wiera con fatti degni di un popolo rigenerato e li­, 
beró. — Manto noi applaudiamo olla .risposta del Consiglio 
di Stato, e ne attendiamo una più perentoria dalla Dieta. 

\\ Consiglio di Stato ha pubblicato un proclama al 
pftp&fo, in cui lo informa del blocco di Radetzky, e raccom­

pagna col testo istesso delta nota 15 corr. e della risposta 
data. In generale, ïïivcce di malcontento la notizia del blocco 
ingenera indignazione. Egli è evidente che Radetzky vorrebbe 
provocare i&i (Smanie.uà qualftfcet rôv*8ci<i>, sperando di im­

piantare qui, un governo a se devoto ed ubbidiente. Ignora 
forse il feld maresciallo'che oramai lie relazioni estere sono 
dèi dominio deirautorità centrale e che é'oita innanzi nnn 
avrà più a che fare con, un picciolo; ed. isolato Cantone ma 
colla Svizzera e col suo governo? 

Una prova di questa tendenza» degna della vecchia po­

lizia di Milano, % il segfiente documento pubblicato per to 
stampe in tutti i comuni della Lombardia. 

Como, 16 scllembre 18'48. 
« lia I; n. Intendenza getìeralo d'armata <*ô« dispaccio1 18 an1­

danto ha comunicalo Io'seguenti dlspaslzianl staio preso In. odio del 
governo del Cantone Ticino. 
■ « 1. Tulli i ticinesi dimoranti nello Provincie loiribafdtì riceve­

vçranno Pordlnp dhî onlrlaro entno H 18 cokrenlev NBlPatlo doiia 
intimazione ad ogni individuo di quest'ordini» sarjJi da comunicarsi 
come elio 11 contogno osllle dell'aulorìtà cantonale vèrso 11 governo 
auslrl&co è il solo motivo: (lei loro aiiontaTamento. 

« 2. Gol sudd. giorno cesseranno, tulle'le comunicazioni postallo 
commerciali,co) sudd. Cantone. 

« 3..Nessun passaporio emesso dall'autorità canlonate'per l'In­
gresso nella Lombardia sarà riguardalo valovble so ti mede»mp non 
sV trova munito del visto dello I. B'. Inviato austriaco a Berna. 

«iïulte lo auloriiàUio recheranno t'esallo udemplraenlo delle 
suddette disppsiztorii, w. " ■ 

Firmçto VI. n.^lexiicm gpneralc-
PACUTA» , 

SPAGNA 
ScrÌvono>aÌla^Catalogna"che tìnf insurtèàSiòne' repubbli­

cana è scoppiata m Aragona nelle vioinatìiie di Bèlohite. 
I N G H I L T E R R A 

T . -■ ' 

— È stato emanato in Inghilterra il decreto con cui si 
apron(v<lipl<jnu»tiehe rKìiàziotìitra il governoingleso elacorte 
dlRomaì­Contienetjuesto brevia'rticoliohesiriasstnnonoèosY: 
non sarà ricevuto imLondmnviato da RMnache'aUbiagii or­

dini sawi;.­­con quest' atto non sj­ledè ad ttlcnnfdiHttodisti*­

premazia della corona; ­ il decreto avrà vigore1 dal'4 set* 
tembre. , . 

DUBLINO 
IRILANBA 

14 settembre: 
Un espresso avendo recata la'notizia^ che* la: Polizia 

a Fortlaw* era stata attaccaci il signor Conlson* partì da 
Carrick con una forza imponente^ colla­quale, disperse e 
perseguitò i ribelli. 11 sig; Tabupean arrivato da Water­

ford occupa Portlaw. Sei uomini ave^no bastato per di­

fendere il posto; gli insorti si ritirarono dop1o dieci scari­

che lasciando due morti sul luogo. Questo dopopranzo una 
riserva di polizia ricevette l'ordine di partire per i din­

torni di Shevennmon, ed i militari di Kilkenny dovevano 
tenersi pronti al ' primo segnale. L'attività délié autorità 
di Cloumel ha salvato questa città dà un attacco. Tre­

cento uomini sono partiti onde raggiungere i ribelli. Due 
di questi individui sono stati1 arrestati; essi1 erano armati 
di picche e avevano del pane, dèi Visky per tre giorni. 

Le campane delle cliiesedf Kìlcasbe di Bailyhne han­

no suonato per l'attacco di Clarickon­Stiirì se non che un 
messaggio avendo portatoila notizia'che^eisoMtfti'dèty* 85. 0 

arrivano, sfrfaunzió a questo progottou 
, GEHMANIA 

AUSTRIA ­ VIENNA —14 settembre : 
— I tumulti di ieri assunsero dòpo la partenza della 

postano carattere minaccioso; e il moto politico che, si nascon­

deva'sotto il pretesto del prestito di SWùbódà; scoppiò a 
chiedere che sia di nuovo istituito il Comitatrt dì sicurezza­

Alcune centinaia di studenti; e di guardie nazionali attacca^ 
rono sui loro, cappelli un vigliettonelquale leggevasi: (cCit* 
ladini di Vienna! Una sola cosa può salvarci; la reintegra* 
zione del Gomitato di sicurezza. » In tal guisa;andarono in­

contro alla Guardia nazionale e al militane.. M»4 cittadini di 
Vienna, la massima parte delle guardie nazionali,, e tutti gli 
assennati non vollero saperne di questo mezzo di salvezza. 
Una parte degli studenti ad inchiesta della guardia nazionale 
depose quei viglietti, Ma gli altri si miseru a voler far resi­

stenza. Allo ore 6 1j|2 si sparsela voce che si voleva erigere 
delle barricate presso all' Università, e molti vi si. accinsfìro 
di fatto. Ma il solo mostrarsi di un batUgiione di truppe de­

/ 
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icoinpagnato rfa cahnòhi a mtódtì atfe^SaWto à >ìCompii»^ 
l'ordine e la quiète. Qitalche m^vìnitèntcì ûm qua è; là irto 
Allo 10 di notte, ftia ̂ tìzìt ài cielo­tttttò paàsò àèitfiaf^rgU 
méntn di Sangue. '■• * ' ­ r 

Quest' oggi la città è tràtìq«Hla. li P aHameWohii âtôft­

uiatolasommadidue miliurtr di fi^ini' pet* sUSéidto­d^li 
artieri e prôféSSiôniâti. . 

— Una sttìlFéttà giunta dï I*èsfh m& rifnpónafete ilòti­
asta che Rossuth si sia rifiutato di comporre un ntioVò' mini­
stero, e che tnle incarico sìa stato assona dai Còrife Baïtyany, 
il (juale rimarrà alla Présidera dèi* ministri^ Si arinuncia 
inoltre cbc*l'Arciduca Palatino abbia proibita P uitèrlòre 
accettazione delle Note di Banca ungheresi, dopo che Ras­

suth H giorno innanzi aveva minacciato la pena di niorte à 
(hi si rifiutasse di accettarle. 

TIROLO­ tasaatiGic — IS'Sett {Gasi. diMiimó): 
Ieri giunsero in questa5 città S. À. R. la Duchessa Adél­

gondà di Modena, nata Principessa Reale di Baviera tì S. A. I. 
l'Arciduca Alberto d' Austria, e dopo una Itfove fermata pro­

seguirono il loro viaggio alla volta d1 Italia. ' 
> i 

" WARàSDINÓ — 12 settembre: 
^ofienino dell' Armata; 

11 Quartier^generaîe é passato quest'oggi oltre la DraVa 
e F armala> oltre la Mur, senza la nikin# resistenza. La 
vociferazione che i Magiari avessero bruciato il ponte sulla 
Mura, dietro recenti notìzie è falsa. Domani seguirà il se­
condo passaggio delia Bravo per avanzare verso Kanisa. 

PARLAMENTI ITALIANI 

\ ■ * ' 
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PARLAMENTO TOSCANO' 

CONSIGLIO GENERALE 
■ 

Tormla del dì 23 se«em6reÌ848 
PREStDENZA V A ^ N I 

SI .coìplncia a ère l i 1̂ 2. 
HMlnlslèroè lutto presente. 
Lelio II Procosso Verbale à;«&pprovalo. 
11 Presidenteffi Miiìislrl: ..fîho^dal primo riioniênlo nel quale ci 

fvennero da voi confidali quei pplorl straordinnrjichb a noi era ne­
cessario il chiedere; sino da quel momenlo fu primo nostro propo­
8lIo'll non tenérli se non quanlo il nostro dovere ce lu Imponesse 
slreMamenle.̂  Il'noUro desiderio uffrellava quel' giorno aitreltato 
daiCoraunl.vòll, nel'quale ci fosse permesso MI deporli;ognl giorno 

.uolWim&vawio che /osso V indomani, il«giorno in cui noi potessimo 
raggiungere quel desiderio: ma l'Indomani ce lo toglieva; puro 
questo giorno, o signorî  era nostro pensiero l'annunziare 11 termino 
immediato deir esercizio d( quel poteri. II modo con il quale essi 
furono èsercilatl da noi, baatçjrà lo credo a dimostrare «Ha Toscana 
liilerà coâie èssi pedino più neìlé nòstre mani d) quello che pesino 
èoprala libertà dello Sialo ; di qhëstb fallò, o Signori, me ne appello 
a volcon piena confidenza. 

Noi adoperammo questo pojere con la condizione che voi mede­
slmt.cl Imponeste nella Icggé'del 20 agosto elio ci si confermava An­
che là quiete non fosse slabìltia lu Livorno. A questo dovere, a que­
sta espressa condizione delia legge è nostro debito uniformarci. Noi, 
o Signori, accogliemmo con gloja quei primi sintomi cho oi'­promul­
levano pace e quiete durevole ; noi ci rallegrammo, un giorno, noi 
confluimmo che da quel giorno potesse a noi venire quello speralo in­
domani. Noi vivemmosopra questo desiderio; noi viverarao sopra questo 
consolanti speranze. 

La quieto di tivorno :ëïa apparente, o molli Livornesi stessi non 
sembravano averno certezza. 

Difalli questa quiete non sembrava avere guareniigia basiamo... 
Lo slato del commercio, 11 silenzio degli affari, P allontanamento dei 
più autorevoli, dol più operosii dei più opulen­llì queslo allorilana­
meiilo che non cpsserii perocché ci si annunziava corno lo stato di. Li­
vorno non desse gnaranliglebaslovolh por cui noi potessimo correre 
a questa assemblea a soddisfare 11 desiderio nòstro, 

Inoltro 1 fatti che troppe di fraquculo si rinnovavano, Il llnguag­
gloxhe teneva la stampa e quello cho léneVasi nelle vlo di Livorno 
ci moslravìino, ó signori, che In quella quiete pareva nascondersi 
più ostilità che non si nascosero nella guerra stegsa. 

In questo .slato di cose not esitammo o signori] nolaspettammo. 
Nói abbiamo In pronto una legge sopra le assocazloni la quale era 

da noi reputata necessaria perchè ella Intervenisse al momento della 
cessazione del nostri poteri. 

Ieri menlre un tale' concetto era da noi formalo, in Livorno, 
una furiai di gente, ohe riceve uomo di: popolo, con bandière, cun 
potlztoiilst presentò quasi ad linporre al governo, 

Io non parlo per personali Interessi,, ma noli' interesso del Go­
verno che, rappresenlànlo la nazione, ha diritto ad essere rispoltalo. 

Questo disordine,.questa petizione hanno Irolténuld'la nuslrn 
proposta, considerandoli comò effetti di­ quella diffidenza'cho si cerca 
seminare contro (I Governo por ogni versoi 

Qdal? è il nostro dol^è non lo voglio diro, o signóri; paré cho le 
condizioni nostre in faeclfta L­lvorno noti siano cangialo, so vi toccava 
dello pubbtlca/ioi^ perodlcbeche voi già conoscete, ve ne parlava per­
chè vi si dicevano coso cheto so non esser vere. La slampa alimentava 
In Livorno qnello spiritò di disordlnp, che pur troppo altre causo som­
brano alimentare. Voi sapete con quiill modi talvolta fossero accel­
(3lc e trallate lo parole e lo dichiarazioni del governo ( dichiarazioni 
di chi mài non mente}: voi sapelo che 1*oblio promesso e màntenulo 
ai maluugurall atil, oblio cho se non fosse nello parole del proclami 
sarebbe ài certo, e lultl lo, sanno o nìuno ne dubita, 'nel cuore di 
cW.lò pronunziò; voi sapute come ciò lutluvia si volte faro dubilare 
di questa oblio; ecco comò si ectJta ulta continua didldenza. lo non 
«redo di abusare del'polero, allro non dirò su questo1 proposllo. 

Ci parvo Ieri fossola'vigllfa di quel giorno, nel quale noi conft­
«avamo potersi diro qualche cosa di certo. Jo lo domando, o signori, 
starno in non lale condizioneì La leggo di cui lo vi pìulava sarà da noi 
presentata a questa Assemblea; noi òonfldiamò, noi bramiamo, e ci 
adQpnarao una miti gli sforzi nostri perchè1 quo( poteri che ci fu­
fowndati, e di cui poco usaràmo, vadano acòssàro; 

:. J 
■ ^ J — ^ ^ ­ H ^ , , i • fri«—.. 1, i — ­ *m m. v^Kf&^L* * 

. 1 ̂ ". 

\ 
r i' 

taTôsciinaè qufefniomtnmânto ! potori a noi dal! prftaa pbr 
Livorno, quindi «stesi por tutta la Toscana sembrerebbero inalili. 
Signori, nel di chi arar e queàto io voglio puro dirvi quello che ^ol 
tulli sapete, e che nluna politica conslgtlercbho celare. 

Lit toâcartâ é cjuïèta, la Tosciiftìa Vnoie P ardine ìuiétitòf vuole ''. 
P attualo ondine at còse» ftòn vuole çheqûesto. 

ìn mezzo ai dolóri che circondano la nostra siluozlono, faccia­
mo con conddonza quésta conforma ètte gli ornici ed i nemfei sanno. 
l a toscana Jvutìlè l ad ino pdflllrfòòéè, è fermattiertté lo! vuòfe; 
ma o signori io nòti vi dico coso che non alano di pubblica nolo­
rletà; ma dogli emfssàrM girano fnlòrno a som in aro quella zizzania 
che può minare io BÌat&E8si (òfttnftìò'jfljv'òlta (ravòlgéro il pltesòì !ò sa 
Il paese o signori, né 8óiìa*ffron(a* I j p M o lìbela^notorielà di quésti 
falli, sia la miglioro armo contro quesìe meno perlcoluse. È nòsìro do­
vere premunire ti paese^da questi uïnnfàï» e qiieslo dovere che ol Im­
pone II paese non gli sarà maglio'da noi^soddisfatto se non che per 
questa terza dichiarazione. 

Questo ò li éoìo mollvó por ,11 tifale non credlumò òggi proponi 
la Immed Tata cessazione del pfiArl coinè ibbi Ponoròdl dirvi* ÌP ijt­
chiàro che se ntioye clrcoslanza non Vengano a turbale l'ordino 
In Livorno, perdio il rimanenle jlella Toscana è quieta, noi conceflo­
romo con vòkso come sui!ebbofnastro piopoîïïlV e quando il doverei 
co lo pormotia, noi vi possiamo prièsentaro una legge che fiicoia ces­
sare ImmediaiBinenlo i poleri a noi Conceduli. 

Il Presidenle. L'ordino dol giorno avrebbe portato ohe si inco* 
mlnciasso la discussione sulla leggo deli'imprëstito forzato fìrala Com­
missione che è­ stata permaaenlemonitìjn adunanza non ha termi­
nalo li ano lavoro; quindi sfirà rlmèss;yalla seduta prossima di lu­
nedi. Per proseguire Pordìne del giorno invilo il sig. PanaUoni a 
fivlUippjiro la sua proposta. 

11 Panattoni ha esordi lo dicendo, che 11 gravo assunto suo era 
roso più difflcilo dalie sopravvenute dichiarazióni del Presidente de'Ml­
nl'slrl; ma siccome egli aveva mirato a toglierà Uba logge imitile1 ed 
Irrtlonle, plultoslochô ad imbarazzare li Ministro nelP esercizio dolio 
suo funzioni legltlime*, così sperava di potere svolgere la sua pro­
posta con parole di conciliazióne, ed in un serisf favorevole all' or­
dine ed' alla quiete pubblica. 

La Legge del 29 Agosto, la quale osteìte alla Toscana quelle dispo­
sizioni eccezionali che il Mlnisiero il ve va credulo due giorni prima 
proporzionate ài disòrdini acéadull In Livorno, non poteva giusta­
mento, nò pidllicamente mònlenersl In esecuztoiidj dacché P espe­
rienza no aveva dimostrata .la Inefflcacia e la superfluità. Infaltt 
codesta Legge invece di rafforzare il polore, produceva­dlflldonza o 
inquietudini, e forniva un pericoloso e tìòntlbuo pretesto al malcon­
teritl. Pe dunque P onorevole Presidente Giho Capponi , il Pa­
triarca della libertà , aveva quallflcata come pesante al Mini­
sleio medesimo la legge eccezionale del 20 Agosto; o se le SQ~­
zionl del Consiglio Generale avevano autorizzalo che si leggesse o 
si svolgesse la proposizione di revocarla! bisognava ritenere che la 
revoca fosso non solo plausibile, ma anche reclamata dalla situa­
zione del nostro Paese. » 

E qui il Depólato accennava P indole, la coltura, e le abitudini 
del buon popolo Toscano; e dimostrava cho lo inquieludlrtl popo­
lari non potevano durar lungamenle , poichò conveniva allribuirlo 
non a spirilo di pravità e di sociali disordinai, ma piuttosto a quella 
crisi che. lia colpito ari clip le più grandi nazioni; ed a cui non ban 
polulo far argine neppure I Governi armali. So la Francia ha potuto 
sostenere l'ordino con la forza,l'esempio non ò allegablte In To­
scana ; sia per lo causo o per gli effeltl del disordine, sia per la dl­
sparllà del mozzi conveniènti a stiperhrio. Por lab lo In Toscana volsi 
adoperata dal Governo quella lemperaìiza di modi, che si conviene 
In­una civile famiglia, mentre il Popolo1 nosim è generalmente co­
stumato, rispettoso alle lèggi, ed avvezzo a rlconriacertì un Padre 
nel suo buon Principe. La Legge del 29 agosto» se parve opportuna 
In quel primo disturbo dio susseguì alla nuova dot disordini di Li­
vorno, è divenuta ogglmai inoppoiiunlssima e perniciosa. 

Facendo poi l'analisi del polerl eccezionali; il PanaUoni dimo­
strava che la revoca di essi non poteva disarmare il Governo per­
dio le Leggi comuni dui nostro stato conferiscono alla autorità, ed 
al magistrali, presso a poco, non minori facoiià ondo provenire, o 
reprimerò qualunque allentalo di pubblica perturbazione. L' uso 
mite della Leggo u. per dir meglio il disuso delln medesima, 6 una 
riprova elio il Governo non poieva e non doveva valersono ; sicché 
non restando che la minaccia ò .l'odiosità nelle disposizioni ecce­
zion ;dl, doveva credersi giunia 1' ora di revocarlo, e di reintegrare ' 
nello stalo le nonno cosLlUuionall e (il diriltu comune. In queslo 
modo solianlo potrebbe riua^cu­re la pducia Ira HPopoloVd il Go­
verno; e con la llduoia tornerebbe fàcilmente P ordfne­, ÌMirnone e 
la forza. 

Odaldi, a cui è la parola) dice elio vi rpnunzla cedendola al Dopu­
làto Capei che l'aveva rlchitjsla. Avuto riguardò, egli dico, al dissenso 
del Hresidoolo del Miuistri, stima inutile ti confutarefcarle per parte 
la proposizionò del Deputalo PauaLloui. 

Capei comincia da rammeularo come fino dal giorno lu cui fu­
rono accaduti i poli'ri cccuziunali aver egli suslenulo che il Gûverno 
non ne aveva bisogno perdio con la Costituzione nun erano stali 
lultl i i oierl di cui aveva usato lino a quel punto. Altura fu sosle­
nuto die mancando la Legge di Polizia poteva nascer dubbioso fos­
so U tìovernò abilitalo agli arresti prèvé'nliYlo agli allrl provvedi­
menti cho si chiodovauo. Nun essendo comparsa ancora questa Logge 
di Pulizia conclude dover esser conservali 1 polerl occozionali, o. 
propóne 1' ordine del giorno motivato col nmeUeru la proposizione 
PanaUoni al Mlntslero sotto la sua rosponsabilHàt; ( 

( Plnllo appéna il disborso dol Uepulalo Capei vari segni di di­
sappruvaziono pai liti dalla lorrazza del pubblico hamjo fallo che il 
Presiilonlo haciedulo bene di torsi iti eatJit.il cappello o di allohla­
narsi dall'adunanza. I Depuiatlst ritirano: e' sono le ore 1 ÌJ3 pom. J 

È riaporla l'adunanza a'ore 2 1J3. Ulpresa ia discussione Pa­
nallotii propone cho la sua proposUìone sia rinviala allo Sezioni. 

11 presidenle osservando cho si devo irattare la sua proposizione 
secondo il regolamenlo interpella il volo dol Consiglio MJ è presa In 
considerazione quella proposta. 

Tutu l volii mono uuoj sono contrutl a obo sta presa In coiihl­
dorazioue, 

il Ve-Higny lïelaloro della1 cummissioMo che ha'osamJnafó li lìi­
lauolo­consuntivo dol 1847, leggo il suo rapporto. 

Quludi duo Proposte di Leggi sono lotto, una dal Ministro det­
P Interno sullo aasoolazloni la quale è orainato die sia siumpatao 
rinviata allo Sezioni, la seconda del Alinislròdi'G'raziii o Giustizia 
sulla pioroga deirisiaHaziouodl nuovi iribunali, preluro o delega­
zioni ,fluo all' epoca In che saranno velatelo leggi Municipale, Com­
partimentale e di polizia. Anche di questa legge ò ordinala la slam­
pa e il rinvio allo sezioni. 

Severi deposita sul banco della Presidenza a nomo dei Deputato 
Morosoll una proposta di legge leudento ad .uunionlaro t' annua 
rendila della tlnauza: no è ordinalo il rinvio allo sezioni. 

Dop'ó ailròcoso di poco momenlo, l'Assemblea è sciolta a' ore 
3 ij2 pomor., e intimala adunanza pubblica por iUurledì a ore 12. 

L'Ordine del giorno di martedì; lUpporto della Commissiono sul 
preghilo di logge inlorno all' imprestilo forzato ; uapperto sullo Pò­
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*■ : ( Vedi VAlba di ieri; 
8tf. li Consiglio Comunale determina 
Se sta neeessarlo un Impiegalo fit^o coli'incarico di esicndoro 

i suol Atti "'è' quehi del Collegio dei priori, di cuslbdtt'eU1 ArchiWo a . 
disimpegna gii aliti.Incarichi attribuiti per logge iigli AUunrj­Archl­ ' 
viali de>;Comuni. v , . s, VVL 

SÔ quo ï̂o incombenze possane èiserè affidate al Slegreiarlo déT 
Gonfaloniere. 

0 so debba ricorrersi àlV opèradi un Notaro ogni qbalVotta 11 
bisogno lo richieda, , ' . ' . . ■ ' 

L E 

Sé ha luogo la nomina dell'AUuàrIo­'Arohlvfsta> questa spella 
til Consiglio Comunale, quando ancora debba ossero ilei lenapo me­
desimo Segretario d l̂ Gânfalonlero. 

ijfar. 11 Distributore dt letlcre, ove ò uafzio Postalo dei Comuttej 
il Procaccia ove è; vengono nominali dal Consiglio Comunale. 

8 . il Consiglio Comunale docido so al servizio, del ; Com noe sia 
necessario un Ispettore di Polizia Municipale, e so devo esservi, io 

■ nomina. 
89. Ove pel particolari regolamenti, b per bisogni ópoeiairsiauo 

altri impiegali, l Consigli Comunali 11 nominano,salva l'osservanza, 
dei dispos lo dai regolamenlislcssi. 

00. Sono soggeltl a conferma, annuale T'Assistente ai lavori, Pi­
spciloro di Polizia Municipale, ed II Procaccia: gli altri impiegali bu­
rnt nominati per un Irlenniò.Dopo Ire anni soûo soggòlti» confer­
ina, e dopo irò confeinio noti è più necessario altro squHUniÒ. 

91. Poro tanto nel corso del triennio, quanto dopo tro conferma 
In caso di reclami per maueuiuo gravi, il Collegio del Priori statui­
sce sa ti Consiglio Cdmunaie devo procedere a uno squiUmio straor­
dinario, nel quale si decida so P impiegalo che ha dalp, causa al re­
clami devo conlinuare nel servizio, o ceasaro dal medesimo. 

9'Ì.GP Impiegali Comunali benemerlll per lungo ed ulliò servi­
zio, uguoimenie che lo loro famiglie, possono ottenere dalConafglt 
Comunali un giusto riguardo, purché I Consigli medesimi non ecce* 
dano nelle concessiónlquanlo verrà determinato per gl'Impiegati 
dello Stalo dalla logge generale sulle pensioni. 

CAPITOLO ITI. 
Degli inservienti Comunali 

9îh Sono Inservleritl Comunali: 
1 Donzelli. Le Guardie dt Polizia Municipale, 
I Custodi dello fonti, orologi, fàbbriche, o simili. 

94. Gli obblighi di dasctìno, Como gli sUpendl,'sòno delermlnàU 
dal Consigli Comunali. 

98. Sòno'a libera nomina e rerttozionedèi Gònfalonlò^e. 
CAPITOLO V. 

Della Potuta mmìèipalé. 
96. La Polizia Municipale, urbana o rurtrlo, è rlvotla a garantirò 

all'Intera popolazione li godimento dolio cose romuul, la salute, Il 
comodo e la sicurezza, In quanto possa essere offesa dagli oggetti 
raaferiall e dall'uso del'medeslmi. 

97. Conseguentemente ha per oggetto 11 comodo transito e la si­
curezza dello strade tanto comunalf quanto vicinali e Comodali, pro­
curandoV osservanza dei regolameriU che concernono 

GII scoli dell'acqdtf 
h'edificazioni e le ptanlaplonPd'albori lungo le strade; 
GÌ' Ingombri allo medesime. 
La loro nettezza. 
La spalatura dello nevi 
I danni alla superficie dello strade, o all'opero di arte oslstonll 

su quelle. 
I provvedimenti nocessarl In caso di rovina abcadula o minac­

ciata dello fabbriche pubbliche o private. 
II buon regolamenlo delle fogno cloache pubbliche. 
L'Illuminazione notturna. 

98. Spelta di più alla polizia Municipale !i procurare i' osservanza 
dol rogolamonti a fino d'oltenere 

Che nel corsi d' acqua non slan fallo arbitrarie innovazioni. 
Cho non sia fallo danno agli argini e loro appartenenze; 
Che non siano"danneggiate l'opere tulio manufatte lungo o tra­

verso 1 corsi d'acquo. 
Che siano ben regolate lo planlazloni, o costruzioni lungo 1 

corsi medesimi: 
Che siano pure ben regolale lo deviazioni, gparlizionl e immis­

sioni dell'acque. 
Che sia provveduto alla custodia degli Acquedotti. 

99. Alta Polizia Municipale spetta l'incarico di tutelare da qua­
lunque danno ohe non venga dal lompo e dall' uso, le fabbriche di 
pertinenzaComunale.e qualtinque opera destinala al'comodo pubblico. 

100. La Polizia Municipale provvede altresì all'osservanza del 
regolamenti cho ini chi no P Igiene pubblica, e quindi cadono sotto la 
su» Ispezione 

l morcalt delle vettovaglie, 
Lo sostanze alimentarle esposte In qualnnque tempo o luògo 

alla pubblica vendila. 
GII ammazzatoi, macelli e pescherie. 
I deposlll d'acquo putride, e di matorle Immonda ovunque si 

trovino. 
Lo fabbriche o manifatture da cui emanano esclazlon! inco­

mode o insalubri. 
I CImllerl, 
Le fosse pel catiàverl dògli' animali. 

101. Finalmento la Polizia Municipale provvedo allo disposizioni 
occorrehli por l'estiiizlono degli incendi, por la sicurezza pubblica; 
quando si costruìseino steccati, ponll fabbriche, palchi o qualunque 
opera possa Indurre pericolo di pubblico danno; o in generalo a tulli 

' I casi nel quali si traila della pubblica sicurezza e igiene.1' 
102. I CoiiPlgll Comunali hanno facolià 'di deliberare'q! proporro 

all'approvazione dell'Aulorllà Governativa per rorg.­tno'dóì Prefetto 
regolauienll speeiaU di polizia urbana o rurale adattali ai blstfgfet 
pàrllcolari del luoghi. 

PABtE SECONDA 
UEGM ISTITUTI COMUNALI DI PUBBIICA UTILITÀ' E BKNBFICENZÀ, f 

103. Sotiu islllutl Comunali quelli dio la Legge rlcnnosco per 
(alt, o dio si Irovano designali nei regolamenti paniooJad dei IQ­
speltlvl Comuni. 

104. Questi Islituti sonò ammiuiatratl a l'orma del loro regola™ 
menti solto la dipendenza del Consiglio Comunale, e sono solloposll 
alla continua sopravveglianza del Gonfaloniere. 

105. Quando si tratti d" Istituii desllnatl ad un servizio pubblico 
ordinalo per leggo e per regoiamenlo'lo'C'ale, se non bastino le ren­
dilo palriraoniali proprie degli Istituti medesmu, e gii assegnamenti 
a loro specialmento affetti, supplisco la CaSKa del Coûi'uue sppoìldoTò 
deliberaMonl del'CobsIglioCòmunale. 
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-. 10,0. Gli Impiegali superiori, gli impiegali subalterni, e gii ïn­
scrvliinti di detti Istituii sono nominati nei modi determinali dallo 
Z/eJtóì risguardânll al relaiivl rami di servizio pabblico, è dal rego­
lamenti degli IgliUill medesimi. r, ' ' 

107. L* Ammlnlstrazlono economica di questi Isltltìti va sollo­­
. .posta . ^ ­ ' . ' . , ' : ' , ..'.",­•'­■ si:'*.;­
'■ ÀI Sindacalo, del rospeltivi Consigli Comunali* c i 

.■ft-mnM'il él riduca to dello Prefolltìre, o della ^ t e del Conti 
secondo cho per logge o per .consuetudine esereitardhofriln qui il 
sindacalo le Camere di soprlnlendenza Comunliatlvà o P Uffizio del 
.«feidnci. • • 

^108. L'Ispezione stìlmorale degli Istituti medésimi, olire che al 
Gonfalonieri locali, appartiene 

Ai Prefetti ' 
Agli ispeltorl che sono, o.cho possono essere desllnatl ntd dl­

'f vèrsi rami di pubblico servizio. ' 
PAUTE TERZA 

z ■ 

,: DEI Riòonsi. 
, * 109, Chiunque si creda aggravalo dalle decisioni, ;dei Consigli 
Comunali rolHtivl alla formazione delle llslo eleltorali del Comune 
può aver ricorso ai Consiglio di Prefellura. ' 

HO. il medesimo Consiglio di Prcfctlura si pronunzia ju i ri­
corsi contro le decisioni del Consìgli Cumùnali concernent! tfclamt 
sul reparli ilfilio tasso. 

I l i ­ il Gonfaloniere, e II Camarlingo possono pure aver ri­
corso al Consiglio dì Prefettura dalle deliberazioni del Consiglio Co­
munale concernenti il reapolilvo loro ronillmenlo di conli. 

; 112. Chiunque essendo elollo a far parie del Consiglio Comu­
nale deduca per esserne dispensalo motivi cheli Consiglio siesso 
riflutl d'ammetter por giusti, può ricorrere al Consiglio di Prefet­
tura. > 

113. Nei cosi contemplali al duo articoli precedenti, chi st creda 
" aggravalQvdalle decisioni del Consiglio di Prefeitura può aver ri­

corso al rbnsigilo di stato. », 
114. Qpftlora il Camarlingo etctlo creda d* Inconlraro noi Consi­

glio Comunale una indebita repugnanza ad approvare le cauleie e 1 
mallevadori che esso offra, può ricorrevo al Irlbumile per ollenero 

* quello dichiarazioni che sono di giustizia. 
118. Se contro qualche deliberazione del Consiglio Comunale slatto 

elevati reclami, e se \ reclamanti siano non meno delia quinta parte 
degli imposti del Comune, e paghino non meno del quinto dolia to­
talità dei cohlrfbutl annui, previa comunicazione dei reclami al Con­
siglio Comunale cho deliberò, e sentito le sue repliche, Il Consiglio 
di prefettura conosce,della questione, o credendo fondati I reclami 
sospende la esecuzione della Deliberazione, rinviandola a nuovo esama 
del Consiglio dello stesso Comune noli' anno successivo. 

HO. Quando la Deliberazione sia confermata, o i reclami persi­
stano, decide il Consiglio di Prefettura. 

117. Chi si senta aggravalo dalle risoluzloni'o decisioni dei Con­
siglio di Prcfellura nel casi contemplali dai due precedcnli articoli, 
può appellarsi al Consiglio di Sialo. • 

US. Dalle decisioni dello Prefetture sulle revisioni (anlo degli 
Stati presuntivi delle entrale e spese annue, quanlo dei rendimenli 
di coni! annui, I Consigli Comunali so si credono aggravali, hanno 
ricorso alla Corte dei Conli. 

PARTE QUARTA . „ ' 
DISPOSIZIONI GENEKAI.I 

■-" - L I 

119. Le pelizloni por cambiamenti nelle presenti circoscrizioni 
del terrilorl Comunali, debbono essere solloposle all' esame o deli­
berazione de^consigli rappresenlanl.i Comuni interressatl. 

120. L̂a matafione non ó ammessa se"non per mozzo di Legge. 
latvOgnl comune dove avere un Utllzio per lo adunanze del 

consiglio comunale, o del consiglio del priori per la spedizione degli 
Affari, o per la custodia dello carie di sua pertinenza. 

■ I22i PlùComunl possono unirsi in Società per tenere e pagare 
Insieme qualche impiegato, o specialmente P ingegnere, quando le 
drcoslanzo del servizio lo permellnno. 

123. È pure permesso a più Com'Unl di riunirsi in consorzio por 
•procedere a'quaìdie bisogno ugualmeolo senllto dallo respeltlve po­
polazioni, o a qualche spesa di cut esso siano por risentire ugual­
menle vantaggio. 

Ì24. I Consiglieri Comunali prendono posto per ordine di nomi­
na. Ï nomiitaU contemporaneamente Io prendono secondo 11 mimerò 
dei voli ollonuti; in caso di parila 11 seniore ha la precedenza. Se 
anco la età sia pari­, decide la sorte. £■ ' 

125. In caso della rinnovazione dì un Intiero Consiglio, come an­
cora nel caso in cui por qualsivoglia mollvo alla fino dell* anno, sia­
no più del quarto i Consiglieri designati da maggior grado di an­
Seianllù per uscirò del Consiglio^ la sorle decide. 

126. Le adunanze sono legali coli' inlervenlo. di due terzi,del 
■Membri che compongono il Consesso. 

127^1 Conslfillerl o i Priori che mancano alle adunanze pagano 
nua multa di cinque lire. Se però la loro mam­anza è stata d'impe­
diménto iiHc deliberazioni, la multa è portala a dieci lire, oltre alla 
responsabilllà per le conseguenze dannose dell' assenza. Questo molle 
da esigersi dal Camarlingo Comunale c<'I privilegi del braccio Regio 
vanno a bencniio delloSpedalo viciniore. 

128. 11 Consiglio Comunale, oil Collegio dol Priori procedono per 
deliberazioni e stanziamenti vini! a pluralità di suffragi. 

129. In caso di parila di voli, quello dell'ultimo Consiglio per 
ordino di ruoli, si conta solamente come consultivo. 

130. Organo allo comunlcnziorti dei consigli comunali colle Au­
torilù superiori e 11 Prefelto 
• 13i. Lo delìberazlonldei Consigli Comunali contrarle al deposto 
della Legge, debbono considerarsi nulle, e di nessun valore. 

PAUTE QUINTA 
DISPOSIZIONI THANSITORIIÏ. 

132, La durala delP offlcio del presenti Gonfalonieri, dei Priori 
resiàentl. nelle Magistrature, e del Componenti i Consigli generali di 
lultl­i Comuni dolio Slato, ò limitala al corso di quest'anno. 

133. Rimane ad ossi non oslanlo P incarico (1 preparare gli Stati 
' presuTiUvì dello enlralo e spese por l'anno prossimo futuro nel modi 

. fln qui praticali. 
,134. Gli aituall Gonfalonieri debbono subito dar mano alla for­

mazione dello Lisle elettorali del rispeùlvl Comuni, perdio servano 
alla elozione del nuovi Consigli Comunali. 

:f3ìf. Finché non sia riformato 11 sistema delle tasso personali, 
devono per questo (itolo essere compresi nello suddette llsle eletlo­

. rati I. paganti la tassa di famiglia, e, dove è slabilila, quella ancora 
d($ Coloni e Arltgiani. 

130. Formali che siano l Consigli Comunali, e quindi i Collegi 
dai Priori, avrà luogo la noming del Gonfalonieri. 

137. Per i primi tre anni la sorle designerà il quarto dei Con­
siglieri Comumdi che debbono cessare dall' ufficio. 

:138. Gli Ingegneri dei Cirronda'rJ di­acque e strade devono con­
ti nuare nel loro servizio fino alla altivazlono della Legge per la ri­
forma del Corpo degli HiifCgnerl. 

139. I Maestri di Scuola debbono pur essi eonUnuare nella os­
servanza dello dis^ipllntì in vigore,,fino all' altivazlono della nuova 
Leggo sulla Istruzione pubblica. 

140. Tutti gli allri impiegali dei Comuni debbono nello slesso 
modo continuare nel servizio a loro rispettivamente affidato con gli 

obblighi che prosentomento loro Incombono per la dqrata del tempo 
assegnalo al respetlivl UIIlzJ. Spirato questo tempo, io disposizioni 
4611» preseli le Legge che Jl riguardano, dovranno esser tonalo In 
prima, òsìiérvanza. 

ìAii-t regoIamonCI parjlcblad del diversi Còmtml debbono es­
sere itioditicall In quanlo occorra* per porsi m armonia con la­pre­

. senio Legge. ( ,. ' , C 
142. Nello provìncle di niióvn aggrega zi 0»^ saranno nominalo 

deilû Commlpsloijl presieduto dal Prefolli, lo qttail abbiano P Inca­
: rito dt proporre .tulli i provvedimenti cito poèsòtìp abbisognare por 

ridurre Pammlnlalrazlone^j là rapprosentaii^ii/dff quei Compnt In 
conformila delle disposizioni di questa Legge. 
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BELLA SERA 
— Si legge nel Conciliatore : 
11 dignitoso contegno del popolo Piacentino assecondato 

dal bravo generale La Marmora indusse il governatore Au­

striaco Conte di Thurn a stipulare rapporto a Piacenza una 
seconda convenzione, mcrcp delia quale rientreranno nella 
città le autorità civili ed amministrative sarde per ripi­

gliarvi, le loto funzioni clic eserciteranno, come le esercita­

vano prima dell'armistizio. 
1 Ministri Francese e. Inglese imposero la loro me­

diazione al Governo di Napoli, in ordine alla questione Sici^ 
liana, dichiarando che i rispettivi loro Governi la trattereb­

bero urittamente a quella dell'Atta Italia, che verte tra l'Au­

stria* ed il Piemoiite. IVel caso che il Governo di IVapoli vi si 
rifiutasse, gli Ammiragli Inglese e Francese hanno ordine di 
far fuoco sopr%la flotta îNopoletana. 

LIVORNO — 22 sett, ore 1 i \fi poni. Ci scrivono: 
Questa sera dalle 24 air unora di notte molti gruppi* 

stanziavano in Piazza grande attendendo qualche risoluzione 
del municipio; ina saputosi che il Gonfaloniere non era ritor­

nato i gruppi sì sciolsero, attendend»di sentire qualche cosa 
di precìso domani* ■­ li Gnnfaloniere è infatti tornato col 
treno delle 8. . . Si dice che abbia a| solito molto ottenuto, 
ma sempre con parole, e non in iscritto. 

— 23 sett, a ore i l ifò ontim. 
Come ti dissi ieri sera il Gonfaloniere tornò colle solite 

verbali promesse. II popolo si è calmato con facilità, perchè 
nei gruppi stessi si sentivan faro queste giusta* riflessioni 
« È chiaro che con questa maniera di agire si lenta di ur­

tarci con chi è preposto alle nostre faccende, e trascinarci 
ad una «era anarchia, ma non vi riusciranno, e con la nostra 
pazienza li stancheremo. » ­ La nostra Camera di commer­

cio sta stendendo una protesta contro le asserzioni del Cor­

sini. ­­ La guardia municipale seguita bravamente ad arre­

stare i ladri e malviventi, ieri di bel giorno arrestò uno dei 
più famosi fra questi, che fin qui i Carabinieri non si eran 
potuti indurre a tentarne l'arresto, tanto era temuto. 

— Ore 4 y& pom, 
11 Municipio sta per emettere un editto col quale vien 

H 

detto che la Fortezza vecchia, a tenore della capitolazione 
del 4 sarà sgombrata dalla lìnea, e sarà presidiata da un 
terzo dì artiglieri e due terzi fra civica e popolo; ed a questi 
ultimi sarà affidato il così detto Torrone che domina anche 

- r i ' 

il forte. — Invitò la popolazione e i negozianti a star tran­

quilli per la sicurezza generale della città, la quale è ben 
preparata per difendersi dai nemici tanto interni che esterni. 
— Tutto'ciò ha portato una calma veramente prodigiosa, e 
seguiterà ad onta di chi ci crede nell'anarchia. 

Il Lombardo che lasciò Napoli il 22 corr. porta che 
ìl fermento in quella città era al colmo; che diversi ufficiali 
Napoletani si erano positivamente rifiutati di battersi con­

tro i fratelli di Napoli e di Sicilia; che una seconda spedi­

zione per Sicilia era stata sospesa. 
MILANO. ­ 20 sett. Ci scrivono: 
L' altro ieri è qui giunto il conte Montecuccoli Commis­

sario Plenipotenziario d'Austria per le cose d'Italia .Ora sta 
occupandosi diorgamzzare una Commissione di Governo nella 
quale s|rauno compresi alcuni Consiglieri delle già Ammini­

strazioni superiori Politica e Camerale. Si accerta che fa­

ranno parte dLquestlyfficii anche i già addetti alla Cancel­

leria Vice­lleale. ora ritornati a Milano. 
L' Educande che erano nel Collegio Re­nle, ora ridotto 

ad uso di Ospitale, sono stote ricoverate nella Casa Bordini. 
PARIGI. ­ 16 selt. ( Cosfi'/uU'one/ ): 
Federico di Ilaumer |ifl rimesso al Generale Cavaignac 

una lettera dell'Arciduca Giovanni colla quale S. A, I. e R. 
fn conoscere al Governo della Repubblica che la Dieta ha de­

posto nelle sue mani il potere centrale e federativodella Ger­

mania. 
— (Semaphore):1 

Una riunione d' elettori, appartenenti alla opinione mo­

derata, era stata convocata questa mattina alle ore 8 antìm. 
nella s.­ila della Borsa, per concertarsi sui candidati da eleg­

gersi. Ma, non sì tosto la sala fu aperta, che ì socialisti se 
ne impadronirono, e vi istallarono il sig. Giulio Léchevallier 
Presidente e i signori Langlois, Longepied e Madier de Mon­

tjau. Era vicina a scoppiare una rissa fra socialisti e mode­

rati; ma quest'ultimi si sono ritirati nella sala del Tribu­

nale di Commercio, ove hanno adottato per candidati il Ma­

resciallo Bugenud, Benjamin Delassert, ed A. Fould. I sociç­

listi hanno.continutìto la loro seduta lino alle ore i l circo 
in guisa che il Commissario della Borsa, avendqli inutilmente 
pregatidiritirarsì, fu costretto ad invocare un ordino d'e­

vacnaztóoidel prefetto di polizìa, che non ha potuto essere 
eseguìto;che dopo tre intimazioni. 

bsocïalisti no sono esciti, e si sono separati col grido 
di uMGabet, Raspai!, e Thorèl vim la Repubblica democra­
tica e'sociale. 

' ■ - ' ■ > ■ - ■ -

—* 17 settembre: ^ 
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Ieri i r pubblico Abbandonatosi alle emozioni causate 
dai preparativi elettorali,­ non si aspettava di veder il mini­

stero presso ad esser rovesciato, e il Generale Cavaignac 
nella necessità dì ritirarsi» in for7(a ,del progetto itiinisterUle 
<Y inviare nei dipartimenti degli Incaricati per indagare la 
pubblica opinione, e la tendenza generale. La condotta dei 
Commissiirii Slraordfnarii spediti dal sig. Ledru­Rollfa, 
era ancor troppo recente, per non destar neli' animo dei 
rappresentanti forte ripugnanze., per cui la maggioranza mal­

r 

grado le spiegazioni date dal Sig. Sénard, era per votare con­

tro 1' ordina puro e semplice proposto dal Ministero. La.qui­

stìone di Gabinetto era precisa, e il ministero andava ad es­

ser rovesciato so uno spaventevole tumulto, non avesse cu­

stretto l'adunanza a sospendere per 3 quarti d' ora la seiJu­

ta. Il Ministero ha profittato di questo incidente per consul­

tarsi. Degli emissari sono stati mandati nella sala a sparjierc 
che il Generale Cavaignac era risoluto a dimettersi, quando 
1* ordine del giorno fosse stato rigettato^ Intanto per esser 
più al sicuro, é stato deciso di proporre un ordine del giorno 
motivato, che è stato letto da Marrasf, e adottato all' unani. 
ìm\\h. Ma il modo e i termini con cui è concepito quest'ordine 
e tin avvertimento al Ministero, poiché X Assemblea dichia­

rando in questo che essa lancia al potere esecutivo la respon­

sabilità della misura progettata, lo impegna in conseguenza 
a rinunziarvi. infatti circola già stamattina la voce che il 
governo abbia deciso a lasciar da parte queslo suo progetto. 

VIENNA — M sett. (Gnss. d' Jug.) 
11 nostro governo d' accordo colle Potenze mediatrici ha 

dato poteri al maresciallo Radetzky di prolungare per trenta 
giorni l' armistizio del 9 agosto. '* 

— Oggi un corriere ci portò notizia ufgcinle dell'entrata 
dì Jellachich in Ungheria: alla partenza dello stesso era cor 
minciata una zuffa fra le trupjie ungherési e le croate, della 
quale non si conosce ancora il risultato. 

ALLA LIBRERIA BETTINI IN PIAZZA S. GAETANO 

Fourier, Cenni sulla Scienza Sociale 
Tommaseo. Appello alla Francia 
Scarlabelli. Discorso in Commemorazione 

dl^S. Carlo Borromeo 
Bentham. Tactique des Assemblées Polill­

quo Déllbéranles, un voi. in­18. 
F. Ancillon. Tableau des Róvuluttons du 

Syslèmo Politique do l'Europe, 2 voi. 
ln-8. 

Macarel. Elémons de Jurisprudence"Ad­
mlnistrallve, un voi. ln­8 a due col. * 

Paoli, 
i 

Grazie. 
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BAZÀR BUONÀJBTI 
Grande assortlmenlo di Tappeti a Feltrò Coperle éc. 

AL 50 PER O/Ò DI RIBASSO 
sul prezzo reale delia Tariffa. 

In Vendila da lunedì 18 sett. 1848. 

IN VENDITA ALLA LIBRERIA DI LORENZO FAIM 
in vici Mercato Nuovo presso il Ponte Vecchio 

in Firenze. 
NICCOUNI Prof. Giov. Ball. Nabucco lra?edla con 

chiave istorica per l'Inlelllgenza dal fatti, o del 
soggelli1 ­Bii voi. ih­18. * paoli 2 

CRONOLÓGU dei Papi con addizioni storiche relative 
al loro Governo jda S. Pietrd fino a Pio IX, un 
VOL in­8. 

TANZINI P. S. S. Notizie sui Iremnoll dal principio 
del mondo, fino al nostri giorni, wn voi. ln­18. 

ALMANCCO m GURDINAGQIO pei 1848 compilalo da 
un dilellanlo d* Orlloollura. Anno IH, 

ttoMAGNosi G. Domer.ko. Collozione dello scelle 
Consultazioni forensi con noto, tro vói. ln­8. 

DALLOZ. Itcperlorto legalo di Giurisprudenza relativa 
ai failimcnli, banchcrollo co. ossia Indice ragio­
nalo all'opera celebre del sUddetlo 

LA LEGA ITALIANA, Parole d' un Anonimo. 
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ULTIMI 8 GIOEWI m QUESTA CITTA 
• NUOVA SCOPERTA 

r 

Bliralli rassomiglianti, garantiti, eseguiti in un Islanle, fallì 
nella Camera all'ombra, sia,bello o catllvo il lempo, 

Presso 6 paolit colorili 
Inalterabili, falli sopra lastra di argento dal sig. ADOLFO arltRl* 

di Parigi. Insogna a faro ritraiti in 4 oro, pel prezzo di 30 paoli. 
Si Irovano vendibili anche le Macchino por fare rilraltl di mag­

gior perfeziono e tulle le mercanzie del Dagiiorrollpo. 
Via deLegmi»U, Palazzo Giacani N. 4182. 2° Pian h vicino alta 

S. Trinila in faccia al Caffè Donney. Firenze. 
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